Un angolino
Di Annarita Petrino

3 ottobre 2009
Nella sala della mia casa nell’angolo più intimo, sopra un tavolino, c’è una statua di media grandezza della Madonna di Medjugorje. Io e Massimo l’abbiamo riportata dal nostro ultimo pellegrinaggio fatto tra il 14 e il 19 agosto. Le fanno da contorno alcune rose finte e un paio di rosari presi alla Comunità Cenacolo di Suor Elvira, più svariate preghiere. Immancabile, un lumicino per tenere sempre accesa la fiamma della fede.

È un angolo dove ci piace pregare insieme, anche se non riusciamo a farlo proprio tutti i giorni. Ma quando, alla fine dell’intensa giornata lavorativa, riusciamo a “staccare” dal mondo e a fare silenzio per poter pregare è in questo angolo, davanti a Maria, che ci piace farlo. Può trattarsi di un rosario, di una Via Crucis del venerdì, di una semplice Ave Maria prima di partire per i rispettivi lavori, della lettura del Vangelo del giorno, purché ci si metta alla presenza del Signore dando la mano a Maria.

E proprio di quella mano stesa a raccogliere quanto sono disposta a offrire che vi voglio parlare. Vi dirò, da quando abbiamo messo lì quella statua, è stato come avere un angolino privilegiato dove potermi sedere e parlare con Maria.
"Cari figli, insistentemente lavorate con gioia sulla vostra conversione. Offrite tutte le vostre gioie e tristezze al mio cuore Immacolato cosicché vi possa guidare tutti al mio Figlio prediletto affinché nel suo cuore troviate la gioia. Sono con voi per insegnarvi e guidarvi verso l’eternità. Grazie per aver risposto alla mia chiamata." Questo è il messaggio che ha dato il 25 settembre. Riesco a vivere in particolare questa frase “Offrite tutte le vostre gioie e tristezze al mio cuore Immacolato”.
A volte mi capita, durante la giornata, di passare davanti a quella statua e di avere una sorta di “nostalgia”. Allora prendo la sedia e mi accomodo davanti alla Madonna e le parlo. Non sempre si tratta di parole pronunciate, a volte sono semplici moti del cuore, ma sempre sfioro quella mano e le dico: “Ti do tutto quello che in questo momento mi fa soffrire… pensaci tu!”. E subito vengo invasa da una grande pace.
Qualche giorno fa, mentre recitavo il rosario andando al lavoro, ho sentito una convinzione nel cuore “Non c’è niente nella mia vita che non possa affidare alla Madonna… niente! Tutto può essere messo sotto la Sua protezione, tutto può essere affidato a Lei perché lo risolva o perché possa portarci consiglio.” 

E questo mi da pace, una grande pace in fondo al cuore, anche quando in superficie tutto è tempesta, quando il vento della tentazione sferza e colpisce forte e mi abbatte fino a farmi cadere. Questo mi dà la forza di rialzarmi e proseguire, pur ammaccata.

E in questo mese di ottobre dedicato al Santo Rosario, voglio dire che per me la corona del Rosario è una corda che mi tiene legata a Maria. Tante volte mi capita si stringerla come fosse la Sua mano e sento che pregare il Rosario è il modo più bello per parlare con Lei, quello che Lei preferisce.

Pregare il Rosario mi dà la pace e la forza necessaria per affrontare qualunque difficoltà.
Ave Maria.
